
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 62 del 05/05/2015
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile 2015, n. 683
 
Legge 14 gennaio 2013, n. 10. Recepimento della definizione di albero monumentale di cui all’articolo 7
C.1.Presa d’atto della convenzione tra il Corpo forestale dello Stato e la Regione Puglia per l’attuazione
dell’articolo 7, comma 3 e del relativo decreto attuativo 23 ottobre 2014.
 
 
 
L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Agricoltura, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca,
e Foreste Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario Rosabella Milano,
confermata dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce:
 
 
VISTO l’art. 7 della Legge 14 gennaio 2013, n. 10 recante norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani,
con il quale si dettano disposizioni per la tutela e la salvaguardia degli alberi confermata dal Dirigente
del Servizio Foreste, riferisce:
 
VISTO l’art. 7 della Legge 14 gennaio 2013, n. 10 recante norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani,
con il quale si dettano disposizioni per la tutela e la salvaguardia degli alberi monumentali, dei filari e
delle alberate di particolare pregio paesaggistico, naturalistico, monumentale, storico e culturale;
 
VISTO il comma 3 dell’art. 7 della medesima legge, con il quale si stabilisce che le Regioni, nel recepire
la definizione di albero monumentale dalla legge stabilita, effettuino la raccolta dei dati risultanti dal
censimento operato dai Comuni e, sulla base degli elenchi comunali, redigano gli elenchi regionali e li
trasmettano al Corpo forestale dello Stato;
 
VISTO il Decreto interministeriale 23 ottobre 2014 di cui al comma 2 dell’art.7 della medesima legge,
con il quale sono stati stabiliti i principi e i criteri direttivi per il censimento degli alberi monumentali ad
opera dei Comuni e per la redazione ed il periodico aggiornamento di appositi elenchi, nonché è stabilito
che si provveda ad istituire un Elenco degli Alberi Monumentali d’Italia gestito dal Corpo forestale dello
Stato;
 
VISTO il comma 5 dell’art. 7 della legge 14 gennaio 2013, n. 10 con il quale, per l’attuazione del
censimento, della realizzazione degli elenchi a tutti i livelli, delle attività correlate alla autorizzazione agli
interventi di modifica degli esemplari arborei, si autorizza la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2013 e
di 1 milione di euro per l’anno 2014, provenienti dal Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del D.L.29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, in legge
27 dicembre 2004, n. 307;
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VISTO che l’art.12 del Decreto interministeriale 23 ottobre 2014 stabilisce che le risorse finanziarie rese
disponibili debbono essere ripartite tra il Corpo forestale dello Stato e le Regioni sulla base, da una
parte, dei fabbisogni connessi all’attività di coordinamento, gestione degli elenchi, controllo e vigilanza,
rilascio pareri e, dall’altra, di quelli legati al sostegno del lavoro di censimento da parte dei Comuni e alla
redazione degli elenchi regionali;
 
VISTO che nel medesimo articolo si prevede che la ripartizione dei fondi destinati alle diverse Regioni
debba avvenire sulla base di criteri stabiliti dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali,
fondati sul confronto dei più significativi parametri territoriali;
 
VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 13141 del 19.12.2014,
registrato in data 23.12.2014, con il quale si approva la proposta avanzata dal Corpo forestale dello
Stato relativamente ai criteri di ripartizione dei fondi destinati alle Regioni/Province Autonome previsti
nell’articolo 12 del decreto in narrativa e si assegnano alle stesse gli importi a sostegno dello
svolgimento delle attività di competenza;
 
VISTO il decreto del Capo del Corpo forestale dello Stato del 23.11.2014 n. 82/014/DVI, con il quale si
impegna la somma di € 1.496.000,00 a favore delle Regioni/province Autonome per lo svolgimento delle
attività di loro competenza, e che specificatamente attribuisce la somma di € 65.000 a favore della
Regione Puglia;
 
Considerato che:
- in applicazione del comma 3 dell’art. 7 della legge 14 gennaio 2013, n.10 risulta necessario recepire a
livello regionale la definizione di “albero monumentale”, al fine di procedere al censimento degli alberi
monumentali sul territorio della Regione Puglia;
- la Regione svolgerà attività di coordinamento per quel che attiene alle operazioni svolte dai Comuni di
censimento degli alberi monumentali ricadenti nel territorio di propria competenza amministrativa e
curerà la redazione dell’elenco regionale, a partire dalle proposte pervenute dai Comuni stessi;
- tale attività è prevista nello schema di convenzione predisposto dal Corpo forestale dello Stato;
 
In relazione a tutto quanto sin qui illustrato e argomentato, si propone di:
- rendere propria la definizione di albero monumentale della Legge 10/2013, e pertanto di definire quale
«albero monumentale»:
a) l’albero ad alto fusto isolato o facente parte di formazioni boschive naturali o artificiali ovunque
ubicate ovvero l’albero secolare tipico, che può essere considerato come raro esempio di maestosità e
longevità, per età o dimensioni, o di particolare pregio naturalistico, per rarità botanica e peculiarità della
specie, ovvero che reca un preciso riferimento ad eventi o memorie rilevanti dal punto di vista storico,
culturale, documentario o delle tradizioni locali;
b) i filari e le alberate di particolare pregio paesaggistico, monumentale, storico e culturale, ivi compresi
quelli inseriti nei centri urbani;
c) gli alberi ad alto fusto inseriti in particolari complessi architettonici di importanza storica e culturale,
quali ad esempio ville, monasteri, chiese, orti botanici e residenze storiche private.
- Prendere atto dello Schema di Convenzione predisposto dal Corpo Forestale dello Stato avente ad
oggetto “TUTELA ESALVAGUARDIA DEGLI ALBERI MONUMENTALI AI SENSI DELL’ART. 7 DELLA
LEGGE 14 GENNAIO 2013, n. 10. Schema di convenzione tra il Corpo forestale dello Stato e la
Regione Puglia per l’attuazione dell’articolo 7, comma 3, della Legge 14 gennaio 2013, n.10 e del
relativo decreto attuativo 23 ottobre 2014 di cui all’art. 7 comma 2 della medesima legge.”, allegato alla
presente Deliberazione quale “Allegato A” e costituente parte integrante della stessa, delegando alla
firma il dirigente del Servizio Foreste.

2



- Individuare nel Servizio Foreste la struttura competente nelle attività suddette di coordinamento delle
operazioni di censimento.
 
L’adozione del presente provvedimento compete alla Giunta Regionale ai sensi del combinato disposto
dell’art. 4, comma 4 lett. a) della l.r. n. 7/1997 e dell’art. 4 della l.r. n. 17/2000.
 
Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01 e successive modifiche ed integrazioni
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
 
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4 - comma 4, lettera d, della legge regionale
n. 7/97 e successive modificazioni.
 
 
LA GIUNTA
 
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
 
Vista la sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio Foreste;
 
a voti unanimi espressi nei modi di legge
 
 
DELIBERA
 
- rendere propria la definizione di albero monumentale della Legge 10/2013, e pertanto di definire quale
«albero monumentale»:
a) l’albero ad alto fusto isolato o facente parte di formazioni boschive naturali o artificiali ovunque
ubicate ovvero l’albero secolare tipico, che può essere considerato come raro esempio di maestosità e
longevità, per età o dimensioni, o di particolare pregio naturalistico, per rarità botanica e peculiarità della
specie, ovvero che reca un preciso riferimento ad eventi o memorie rilevanti dal punto di vista storico,
culturale, documentario o delle tradizioni locali;
b) i filari e le alberate di particolare pregio paesaggistico, monumentale, storico e culturale, ivi compresi
quelli inseriti nei centri urbani;
c) gli alberi ad alto fusto inseriti in particolari complessi architettonici di importanza storica eculturale,
quali ad esempio ville, monasteri, chiese, orti botanici e residenze storiche private.
 
- di prendere atto dello Schema di Convenzione predisposto dal Corpo Forestale dello Stato avente ad
oggetto “TUTELA E SALVAGUARDIA DEGLI ALBERI MONUMENTALI AI SENSI DELL’ART. 7 DELLA
LEGGE 14 GENNAIO 2013, n. 10. Schema di convenzione tra il Corpo forestale dello Stato e la
Regione Puglia per l’attuazione dell’articolo 7, comma 3, della Legge 14 gennaio 2013, n.10 e del
relativo decreto attuativo 23 ottobre 2014 di cui all’art. 7 comma 2 della medesima legge.”, allegato alla
presente Deliberazione di Giunta quale “Allegato A” e costituente parte integrante della stessa,
delegando alla firma il dirigente del Servizio Foreste;
 
- di individuare nel Servizio Foreste la struttura competente nelle attività suddette di coordinamento delle
operazioni di censimento.
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Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito internet
della Regione Puglia
(www.regione.puglia.it).
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia Dott. Nichi Vendola
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